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VO[E AMl[D 
BDLLETTIBD DELLA PDHHDCCHIA DI 

PEN'I"'ECOSTE 
Contrasti 

Vi siete mm soffermati a fare una con
si.<ler.azi9ne '( 

ì el Vangelo gi.li apostoli non ci fanno 
poi mica una grap tìgurn. 

.Sµesse volte Nostro Signore ii ri1i.1pro

,.,~ra per essere tardi a eredern, grossofa
ui nei foro pensieri, limitati nelle loro a
spfra~oni. 

Alla prova del fuoco tulti sanno cosa è 
capitato ai tre apostoli chiamati a veglia
re con Gesù : mm riescono a star sveg!l.i, 
quando lo urestano scappano, Pietro tre 
vQlte lo rinrwgq; quapdo Gesù appare ri
suseit~to nel cenacolo essi hanno paura. 

Lasciate paEsare qualche giorno e dopo 
Ja Pentecoste vedete la scena cambiare 
d"improvviso. 

Ogni timore è sc-omparso, essi predìcano 
in piazza malgrado le minaoce dei farisei, 
sfidano la prigione e fa morte, partono da 
Gerusalemme alla conquista del mondo, 
predicano a~le genti più barbare, sfidan
do pericoli di ogni genere; ad ecce·zione 
di S. Giovanni miracolosamente scampato 
•lai tormenti, muoiono inartiri. 

Non passeranno trecent'anni e la Chie
sa diffusa ormai per tutto il mondo cono
sciuto, ottiene con la pace di Costantip.o 
il diritto di cittadina1)za nell'impero ro
mano. 

Oggi ancora noi \1eggiamo ammirati le 
loro meravigliose lettere ai primi fedeli, 
piene di tanta divina sapienza. 

*** 
Cosa è avvenuto .da trasformare così me

ravigliosamente questi U01llini rozzi in 
conquistatori di anime? 

E · disceso lo Spirito Santo. 
I Suoi doni hanno trasformato queste 

anime e hanno fatto di essi gli Apostpli. 
La Pentecoste segna la nascita della 

Chiesa ed il principio della Sua divina, 
meravigliosa diffusione per il mondo. 

Ed a noi 12he serve il conunemorarLa 
con tutto lo splendore dE~1 rito? 

Non più attraverso lo splendore dei se
gni esteriori, ma silenziosamente ep:pure 
con non minore efficacia, lo Spirito Santo 
scende nelle anime che lo invocano, sopra
tutto in quei1le dei neo-cresimati. 

Sf\LCE 

ChiediaJDoli con fervore f} oon oostanza 
sette doni; µe apbiamo tanto hi~ogno ! 
Guardiamo all'anima nostra, vi è tanta 

miseria, se 1' osserviamo alla luce di J)io ! 
t<Vicni o Santo Spirito, riempi i cuori 

dei tuoi fedeli ed accendi in essi .il fuoco 
del tuo amore». 

E cosi sifl. . 

Dov~ conto i miei giovani? 
CJ.All'altare)) rispondeva il Cardiq,ale ~f

fi. 
Vicino dunque a Nostro 

Cristo, mossi dal desiderio 
ndl1a Santa Eucarestia. 

Signore Gesù 
di riceverlo 

Del giovane che risponde con frequen
za alla Sua chiamata, si può sempre spe-
rare bene. 

Verranno anche per lui le di11icoltà di 
ogni genere che insidiano la giovinezza, 
ma anche se per disgrazia in qualche ora 
egli dovesse per un istante essere debole, 
J;rpverebbe ancora in GesP- Euc;iristico la · 
forza che lo risolleva e lo riporta più in 
alto. 

*** 
Ma non solo difesa contro il mafle, ben-

sì <Jiuto in J;uUo queiJo che di giusto, di 
buono e di santo può fonp.are l'ideale di 
qn giovane. 

Quando .ad una cosa buon.a aspiriamo 
con purezza d'intenzione, perchè non cer
care in ehi solo ce lo può dare l'aiuto per 
ott~µerla, eq ottenutfll!i per usarne retta
mente, santfl.mente? . 

Diciamo ai nostri giovani qµ!lle immen
sa forza Id dio dà loro in mano; aa essi 
che sognano di affermarsi vigorosamente 
nella vita, additiamo il divino Onnipote.nte 
compagno di viaggio. 

ZJ ~j4'gno • Il S~Qlo della pureiza 
Per condurre gjli uomini dal fango alle 

stelle, dagli abissi del peccato aUa luce 
della santità, 1a Chiesa non ha m~i ritenu
to utile tanto di parfare dei caratteri re
pellenti del fango e del peccato, quanto 
invece di mostrare tutta la bellezza e la 
grandezza deHa santità, per innamorare le 
anime giovani. 

Il male ha per se stesso tanto fascino 
perverso, tanta seduzio11e che il parlarne 
meno possibile è già una difesa, una sal
vaguardia. Bisogna quindi invitare i fan-

ciulli ed i giovani a levare aho lo sguardo 
per ammirare gli splendori di questa vir
tù che avvicina gli uomini a Dio. 

Simili ngli Angeli. 
Si è detto che la purezza rende gli uo

mini simìli agli angedi. E si potrebbe an
che clfre con un grande scrittore cattolico 
Phe qµ6sta \'Ìrtù profumMa e cartdida c1>
J.Qç il giglio, pone qµasj gli uomini al di 
sopra degli .angeli medesimi, perchè men
tre questi non conoscono :iil peso del cor
po, gli uomini ne subiscono le catene. 

Luigi Gonzaga ~ stato proclamato An
gelo in carne "da tutti coloro che ebbero 
la fortuna di ayvjr;iµarlq, 6d egli seppe in
f11ttj re,m:lersi tale e con 11~ viv.a preghjera 
e con la perfetta mortificazione. Egli ha 
sa1mto raggiungere quella meta che rende 
le éreature corporee totalmente libere d:al
J a materia inondandole, direi quasi, nel
l'ooe!lP.P infinito della santità. 

La più grande ricchezza. 
La pureli'lza, che ride e splende negli oc

chi dei nostri bimbi, non ancora oscurati. 
d~lfa visione d.elle brutture mor:ali che de-

. turpano l{l yita sociale contemporanea, è, 
dunque, la più grande ricchezza che pos
siamo avere perchè è la scalla di ogni altra 
virtù, la seala d'oro che conduce dalla 
terra al cielo. 

Chi posstidendo quest<i. ric12hezza non 
vor~à custodirla gelosamente? Chi aven
dola perduta non vorrà sforzarsi . di riac
quistarla a prezzo, sia pure, di lotte e di 
sacrifici? 

A tutti 1a Chiesa rivolge l'invito ma
terno ad•ditandoci le più belle figure di 
santi come un esempio JUerayi'glioso di pu
rezza. Non si può essere santi sep.zfl esser 
puri. Ma vi furono e vi sopo dei santi nei 
quali quest'ornamento Epiritulllle sfolgora 
più vivamen\e. 

Chi non ri~oìl'da le figure delle Vergini 
cristiane che affrontavano impavide i più 
raffinati tormenti per serharsi immacolate? 
Si chiamassero Agnese o Lucia o Cecilia, 
eguale fu in esse l'amore per la purezza ed 
eguale ila fedeltà al rispetto del1a legge di
vina. 

Prima di varla.re considerate bene quell:J che 

volete dire, e procurate di non dir cosa, della 
quale dobbiate pentirvi. 

S. Gerolamo. 



CRONACHE DI SALCE 
Maggio, il mese di Mari.a, sta per spira

re, e ancora non avete veduto compa:rire 

il <<BoHettino parrocchiale)>, che vi par

li di questa tenera <Jeleste Madre! Eh! 

voi l'immaginate o meglia il sapete il mo

tivo di questa mancanza ... La mi.a fi1»ica 

indisposizione e la conseguente assenza 

dalla parrocchia ... 

Qsesto numero servirà per magg;io e giu

gno. 

Ho detto che maggio sta per volgere al 

suo tern1ine, 1na non deve con esso aver 

termine 1a nostra devozione a Maria, de

vozione che avete .dimostrata sincera du

rante il mese a Lei consacrato coU'interve

nire numerosi ai Fioretti. 

Ma non basta; il nostro dovere è di an

dare sempre a Maria, perchè così diverre

mo più bt1oni, più puri, più virtuosi. An

dare a Lei con l.a fede candi.da ed ingenua 

con cui fanciulli adornavamo le sue im

magini, ci si inginocchiava dinanzi ai auoi 

a!ltari e si invocava i'l Suo nome, sempre 

cosi soave. 

Andiamo, sì, a Maria, preghiamola che 

non ci abbandoni mai, ci aiuti e ci con

forti tra le incertezze e le miserie della 

vita e ci ottenga di diventare dei suoi veri 

divoti, nella pratica dclla v:i.rtù e nell'eser. 

cizio quotidiano dei nostri doveri di segna

ci di Gesù e di figli suoi. E quale tributo 

del nostro amore in verso di Lei e dalla 

nostra divozione, offriamo ogni giorno a 

Maria il Santo Rosario. 

:Mentre la nostra voce chiama ripetuta

mente Maria, la prega di voler chinare sul

la terra e sopra di noi jJ suo sguardo pie. 

no di amore, ricorda le sue glorie, le dice 

di pregare per noi ora e sempre, l'anima 

vede passare dinanzi a se la vita di Gesù, 

le sue umiliazioni, i suoi dolori, i suoi 

trionfi e vi si applica colla più affettuosa 

meditazione che è uno sguardo interno dal-

1' anima. 

RINGRAZIAMENTO 

Commosso per le preghiere e .auguri di 

gnarigione offertimi dai miei parro~chia
ni in occasione della mia degenza nella 

Casa di Cura di Felltre, imposs:iibilitato di 

'ringraziar personalmente tutti, godo espri

mere in questo Bollettino il sentimento 

della mia riconoscenza, assicurando fervi

do ricambio .alil'altare. 

Moda, balli, letturn e spettacoli cattivi. 
Ecco gli eserciti che ili demonio tiene assol

dati .per sconvolg.e•re il mondo, far trionfa•re il 

vizi-o, la rorruzione suilla terra. Chi segue la 
mod<.l, ama il hall o, le lettuil'e, gli sp·ettacoli cat
tivi J}UÒ dirsi c1uindi UIL c;oldJato del demonio, 
un suo ministro. 

Variazione di confini parrocchiali 
Fin daJl 1864 la nobile famiglia Sammar

tini proprietaria fino pochi anni fa della 

tenuta di Casarine in parrocchia di Liba. 

no, avea inoiltr.ato domanda all'Autorità. 

Ecclesiastica d'esser aggregata alla parroc

chia di Salce. I motivi che si aducevano 

ahlQra erano plausibili, ma si opponevano 

altre ragioni del pari non trascurabili. 

Col mutar dei tempi mutarono queste 

ultime e rimasero .sempre tali le pri:i;ne. 

Perciò gli abitanti attuali di Casarine e 

località circostanti hanno rinnovato instan

temente la domanda di aggregazione a 

questa parrocchia. 1 motivi addotti del 

bene del le anime, a cui è di evidente ed 

esperimentata impossibilità provvedere ef. 

6.cacemente, nonostante ogni migliore buon 

volere, data la grande distanza dalla Chie

sa parrocchi.a11e di Libano e dalla resiuen

za del Parroco, non potevano lasciar più 

oltre indifferente l 'Antorità Ecclesiastica e 

S. E. Mons. Vescovo avuto il parere favo

revoile dci parroci confinanti e del Rev.mo 

Capitolo dlella Cattedrale è venuto nella 

determinazione di prendere la domanda 

nella meritata considerazione. 

E' prossimo il decreto che stabilisce ila 

nuova linea di confine della Parrocchia di 

Salce esser la seguente: 

a) Con Santo St1.•fano e f,ibano. 

Dal fiume Piave, .alla confluenza in es

so detl torrente detto delle «Muneghe)) la 

linea div_isori.a percorre il vecchio confi

ne risalendo pel detto torrente fino alla 

breve valle profonda all'a1~go!lo Nord- O

vest del Cimitero Urbano. Da questo pun

to prende la strada di Villanova e per es

sa arriva alla strada NazionaJle. Il territo. 

rio a mattina di tale linea passa alla par

rocchia di S. Stefano quello a sera a S.al

ce. 

b) n territorio a mattina della linea che 

Da qui segue il confine de1lla proprietà 

Dell'Eva passando sotto l'orto di Trevis

soi Angelo e in linea retta giunge a un 

picoolo colle a va1lle verso Nord ed· arri

va .alla strada detta TTacoi, ·che conduce 

a Gi.amosa e divide le proprietà Dell'Eva 

di Col S. Marco-fino al ruscello e st:r.ad'a da 

sinistra che conduce a Canzan, arriva al

la proprietà Chierzi Francesco ne se!!:lle 
' - b 

il confine a destra e perviene alla strada 

Sois-Bes in località Bios, dove rientra nel 

vecchio confine e prosegue senza variazio

ni. 

Co.Ila Parrocchia d'i S. FJa:..mo. 

Di mutuo e amichevole .ac~ord~ Lra il 

Parroco di S. Fermo e quello di Salce si 

è convenuto che la linea di confine sia la 

seguente: 

Ai Zei, alla distanza di circa 420 metri 

dalla Chiesetta di S . .Floriano di Cugnac 

vi è un cocuzzolo, sulla sommjtà de~ quale 

trovasi una grossa pietra con descrittavi 

una croce : da quel cocuzzolo la linea di 

rnnfine discende tra il fondo di Sommavil

la Giacomo fu Ambrogio a mattina, 

queillo di Gasperin Francesco detto "Ferich 

daU 'Anconeta di Castion a sera, fino alla 

sottostante proprietà delJa Sig. Virginia 

Palatini maritata Prosdoscimi. II tetrito

rio a mattina resta alla parrocchia di Sal

ce quello a sera a S. Fermo. 

Dalla base inferiore della proprietà di 

Sommavilla, 'la di cui casa resta pure a 

S.alce, il confine tr.a le due parrocchie: S. 

Fermo-Salce 1.arà la strada detta «d;Am

brm) che lascia a sera a S. Fermo la cam

pagna della sig. Palatini; a mattina a Sal

ce quella di Stragà Maria vedova Zando

menego Osvaldo. 

Ha quella strada continua in linea ret

ta verso sud per venti :metri dalla strada 

nazionale nel fondo di proprietà di Fant 

Domenico fu Antonio Dalla Costa e poi a 

squ,adra si entra nella strada Nadalet An

tonio e fratello. Dailla strada Nadalet, in 
dall'imboccatura d'ella strada di Villano-

11 linea retta si prosegue verso niezzogiorno 
va su a nazionale .a)l punto della folta sie-

. fino al punto più basso della strada vec-
pe, o vecchia strada dividente la proprie

tà Fulcis-Zandomenego fratelli fu Pietro 

ascende per essa e dall'arco d'ingresso al
la casa colonica Fulcis fa capo alla strada 

di Mier, passa alla parrocchia di S. Stefa

no; i!l territorio a sera di detta linea pas

sa alla parrocchia di S.alce. 

c) Ritornaudo alla strada di Mier al 

punto del viale detto delle «Carpenade)) 

la linea divisoria con Salce segue detta 

strada, prosegne per qu,eHa di Casarine fi

no aH'acqua della «Badessm) o Rui di Mier 

e pel corso d'i questa raggiunge la strada 

Mier-Sois. Percorre questa strada fino al-

1 'imbocco di quella frazionale per Peresi-

ne. 

chia, restando a mattina a Salce le abita

zioni di Nadalet e Fant Olivo di Giovanni. 

Da quel punto, a squadra, la linea dli 
confine va fino alla casa di Carlin Vincen

zo fu Giulio, a mattina della quale si di

scende fino al Piave lungo la siepe che 
divide aa proprietà dei sig.ri Murer a mat
tina, dalla proprietà della sig. Palatini a 
sera, restando quella a S.alèe, questa a 
a S. Fermo. 

*** 
Queste notizie ve le ho date perchè va 

bene che, come ogni bravo scolaro deve 
sapere i confini deJlla propria Nazione, 
della propria Provincia, del proprio Co
mune, così ogni bravo parrocchiano quelli 

della sua parròcchia. 



Renedizione delle case 
.stavolta, causa la malattia dieil parrocq, la 
si dovette differire; si farà nella settima-· 

na dell'Ottava de.liLa Pentecoste e precisa

meute: Lnnedì 5 Giugno: Coi di Salce e 

case a destra della strada nazionale. 

Martedì 6 Giugno: Casarine, Bettin . e 

Peresine. 
Mercoledì 7: Giamosa e Canzan. 

Giovedì. 8: Salce e Prà Magri. 

Venerdì 9: Bes e Co!l del Vin. 

«Pace 11 questa caaa e a tutti quelli che 

vi dimorano, dice entrando i:l sacerdote, 

e quei di casa tutti raccolti per la felice 

· ciroostanza, genitori e figliuoli, vecchi e 

oiovani o:.'inginocchiano a ricever la be-
o ' ~ 

nedizione. Lasciamo agli sciagu,rati ilcetti-

ci d'irridere e di schernire anche questo sa

cro au()'urio ,· 1Ìoi a-0 riceviamo commossi, "' . 
.simbolo di grazi.a e di miglior fortuna, qua-

le soltanto lddio può dare ai suoi eletti, 

a quelli che lo amano e lo servono con 

fedeltà. 

Pellegrinaggio Diocesano a Roma 
L'abbiamo visto annunziato sull'Amico 

del Popolo. La data è definitivamente fis

sata per i giorni 17-22 settembre .La par

tenza avrà luogo la sera del 17. Sarà gui

dato dallo stesso amatissimo Pastore, fe_ 
lice di poter presentare al Vicario di Cri

sto un grande numero dei suoi diocesani. 

Previsioni non ne possiamo fare; ma è cer

to che molti avranno desi~lerio di vedere 

Roma, dove ci sono più che in altre città, 

tante memorie della Passiom• .di Cristo, 

dove parla il sangue di tanti milioni di 

martiri, dove risiede il successor di Colui 

ehe rese celebre Roma come capitale del 

mondo cattolico. 

Il denaro scarseggia, i~ disagio c'è, non 

lo nascondiamo; ma la spesa del viaggio è 

assai ridotta: sarà poco più di 200 lire. 

Tutti co~oro che sono andati a Roma, non 

hanno rimpianto quel denaro che hanno 

· ~peso; qualcuno anzi si è quasi p entito di 

.essersi castigato forse con troppa econo
·Iuia. 

Quante volte ci arrise l'idea di fare un 

pellegrinaggio in Terra Santa o almeno a 

Lourdes a vedere quel luogo benedetto da 

. Maria SS.ma! Ma quelili sono pellegrinag

gi che .richiedono tempo, spese e non pic

oolo disagio. Ma Roma? a Roma sono sLa· 

ti tanti nostri soldati, a Roma si trovano 

e si son trovate in servizio anche delle 

. giovani della nostra Parrocchia. Non è il 

viaggio dell'orto, è vero, ma ci si va, si 

può dire, come a casa nostra. Nessuna cit

t à dei] mondo, parla al cristi.ano meglio 

di Roma, nessuna parola lascia nell'ani-

BOLLETTINO PARhOçCHIALE 

ma l:m'irnpressione così profonda come la 

parola del Vicario d'i G. Cristo, E .allora? 

Pensiamoci sul serio! e quanti credono ap

profittare d'eilla bella oc~sione me lo fac

ciano sapere, perchè possa riferire a -chi 

di ragione. 
Quanti saranno i fortunati? 

"Madonna salvali!,, 
(Storico) 

La notte del 29 dicembre 1923, in car

rozza chiusa, sotto la pioggia - scrive iJ 
comm. G. Del Negro - io accompagnavo 

i miei bambini dal Najar .ad Almeria. 

TI cocchiere si pensa di attraversare un 

can·ale, senza avvertire. La corrente sale. 

I cavarlli strappano i tiranti. La carrozza 

piega. L'acqua ci soffoca. 

- Papà, papà! - gridano i bimbi. 

Comprendo: è ht morte'. 

--- Madonna, Madonna, aiuto ! io im-

ploro, e penso a M.al'ia Ausiliatrice. 

Che fare? Apro lo sportel'lo; prendo Ni

no e lo getto .avanti. Hitorno: L1,igi è sot

to le gambe .dei cavaÌli nell'acqua, aggrap

pato ancora ad un finimento. Lo sollevo; 

e per non essere travolto dev:o .avanzare i 

piedi nel fango come un aratro. 

-- Madonna, Madonna, salvali! -- gri

da Nino dailla riva. 

Come vi era giunto? Non so. 

Fummo salvi. Tutti. Anche il cocchie-

re. 
I cavalli furnno trovati morti alla riva 

e la carrozza travolta, sfasciata. E noi nep~ 

pure un raffreddore. Oh la Madonna! ... 

Feste e ful)zioni particolari 
dell' ultima decade di Maggio 

e del mese di Giugno 

Maggii0 29 - L'Unione D. festeggia la Bea
ta Anna Maria Taigi sposa e madre e
semplare. 

Maggio 30 - La festa di S. Giovanna d'Ar
co. Altra protettrice della Giov. FeJDm. 
di Azione Cattolica. 

Maggio 31 - Ultimo giorno del mese con. 
sacrato a Maria. Si solennizza con una 
Comunione generale. 

Giugno l - Giovedi Eucaristico. 

2. Primo Venerdì del mese. - F'un.zion
cina in onore del Sacro Cuore di Gesù. 
Oh! il Sacro Cuore è Lui che deve sal
varvi che deve salvare l'Italia! scrive
va la Carmelitana Suor Gesualda dello 
Spirito Santo, ciò che mi rapisce è i~ ve. 
dere come la Consacrazione delle fami
glie al S. Cuore propagasi pel mondo 

. rapida come nn incenàio. Fu il S. Cuore 
che la chiese, e le famiglie che si con.sa • 
erano ad esso, penetrando veramente 
ciò che voglia dire costituire il Sacro 
Cuore R e e Capo d'amore della propria 
famiglia, ottengono grazie infinite, mi
racoli strepitosi. Oh volesse il Cielo che 

tutte le famiglie della parrocchia do
mand'assero di consai::rarsi a questo Oi
vin Cuore! 

3. - Vigilia di Pentecoste. - Benedizione 
del fonte Battesimale. - Astinenza dal
le carni e digiuno. 

4. - Solennità di Pentecoste. 
7-9-10 · Tempora - Astinenza dalile carni. 

Il. - La SS. Trinità - Cessa il tempo pro
pizio per l'adempimento del precetto 
Pasquale. 

15. - Corpus Domini. - Tutti intervengano 
divoti alla solenne processione Eucaristi
ca; i bambini bianco vestiti precedano i 
cantori, le bambine in abito modesto se
guano il sacerdote. 

21. - La festa di S. Luigi Gonzaga, protet
tore deille associaz. maschili di Azione 
Cattolica. 

23 - Festa del S. Cuore di Gesù. - Si so
lennizzi particolarmente con la Comu
nione e con un.a funzione di riparazio
ne . 

24. - S. Giovanni, Battista - A Canzan Mes
sa alle ore 7. 

29. - SS. Apostoli Pietro e Pa<:Alo . . Festa 
di precetto - AD!e ore 6 S.anta Messa 
prima alla parrocchiale; alle IO Cant. 
a S. Pietro di Safoe. E' la festa deilla 
gran famigJia cristiana stretta ed unita 
in una sola fede, in un santo amore at
torno al suo capo. E la festa del Padre 
comune, il Papa. 

Durante iil mese di Giugno ogni se:i:a 
preghiere speciali in onore del Sacro Cuo
re di Gesi'1. 

La Giornata Uniuersitaria 
Nonostante il ):>ersistente d[sagio eco

nomico, Salce ha mantenuto le posizioni 

deg;li anni scorsi, anzi ha fatto un passo 

avanti e ha mostrato con questo atto di 
fede e di sacrificio oome le stia a cuore la 

Università del Sacro Cuore di Gesù gran

de dispensatrice di luce cristiana. EcCJOne 

il resoconto : 

Raccolte in Chiesa lire 12.50, Fanciul

li Cattolici 3.05, Aspiranti Masch. 6, As

soc. F. di A. C. Effettive lire 60, Beniam. 

6.40, Aspir. 4.60, Un. D. lire 99.20, Gr. 

Uom. Amici Univ. IO. Totale lire 201.75. 

IL LIBRO D'ORO 

Per i bisogni della Chiesa Parrocchiale 
Tl'evisson Camidida lir·e 5 n eù. quarto amni

verswrio deilla morte della su,ooera e della, ni
pote ID'l.J. P.on.t. 

Perso,ne di·ver se ìirie 5 . 

Ch i bestemnda è un empio pe·rcliè manca a:l 
più elementare senso di pietà verso quel Dio 

che essendo nostro Crea.tore e nostro Signore 
ha cliritto a tutti i nostri omagigi e a tutto 
il n O<Stt·o riS[letto. 

Chi /J esternmia è un ingrato perohè ingiuria 
quel Dio da cui ha rice·vuto e riceve i più 
grandi ·benefici : la vita, l'intelligenza, i beni 
di fortuma .... .la parola stessa, ch 'egli usa co
me arma oont.ro IDio. 



Casargrande Elisa (Roma) lire 5; Carlm Al
fredo e Marh (Torino) 10, S1J}eranza Ra.cil1el1; 
(To1rino) 5, Valt Genoveffa 5, Busin St·e1fano 
IF!'aocia) 10, Dal Pon.t Pasquale· 0.90, Biondi 
Ooncr81tta (Udine) 10, Da Rold Terresa (Fran
da) ti.20, So1wlle D'lserp (Roma) 20, OadJegGii 
Antoni·etta 5. 

Sa.ice lire 4.40, N. N. 1, Holdo Attrno 0.50, 

Costa Racheùe 0.50, De Bon Anna 0.50, Gabbo 
0.50, S1p·eranza Antonio 0.50, Costa Bortoilo lire 
0.50, De Ve·cc1hi Bruna 0.50. Schiochet Angiel1a 

1, Oorletti Enrica 0.50, Sovilla Maria 0.20, F81I)t;i 
1, Fontarni:v·e ç.ejeste 0.50, Ca.sarine 0.60, Riiglhes 
Dani•ele 0.40. Totale lire 13.lC. 

Be.ttin lire 0.7f), Da Rec.h Elv-ira 1, De MooecP.· 
Bortolo 1, Ri.ghei.s {:jiusw1,pfl 0.55, Giarqosa 1.40, 

Trevisson Antonio 1, ID8Jl Pcn.t Aless.anqro lire 
0.50, De Nart Teresa 0.50, D'Incà Fran>0esço li
re 0.50. Cod·lazup1 FflMlç.esco 0.50, Fiapap.e Ma-
1ria 0.60, Roccra1rdi Angelo 0.50, Pa.lma:p. Pi.etra 
0.50, De Nart flk·c·a.rdp O.po, Borto·t Cot;tante 1, 

Ma.erS•tr o Mancuso 1, Spon&"a Pietro 1, ~0>0car

di Antopi.o 0,50, f.'8,ndoall'Q E.isidia 0.50, l'!Pl)IO

giµ Ar1cang9\lo 0.50. Tota1le li.re 14.25. 

Col dfò l Vin lift' 0.8(), D,re Bjasi wuigia 0.50, Ca
,pmaro GiUS81P•Pè 0.~Q , .Reorlon é~Jo 0.50, Reo
lon Francesco p.50, Canzp.n G.80, Casso.J Lui,gia 
0.50. Carprnro 0.&0, De Bias,t Luigi 0 . ~0. Totale 
5.20. 

· Bes lire 2.10, Carli Ce·leste O.qO, 0]1iell'Zi R. 
0. 50. 

A tutti la mia ri·conoscrenza. 

de-i mest di A1vrile e. Magigiio 

NATI e BAT'l'EZi;ATI 

!De Moline.r .~gnrse di GiuseiprPe da Ma,risiga. 
Cibi·en Pia di G.iovanni da Swlce. 
Ga.rirn Dina di F.r.ances1co da Bes. 
Spem.rJZra Renata di Arn.tonio da Sad:ce. 

MOORTI 

1~iraro fylaria Elisabetta fu Alessand;ro vedo
va Ser0\fj1jde, di anni 58, da Giamorsa. 

M.usso,i Antonira fu Giacomo ved. Carlin A
lessandro, di anni 65, da Surce. 

MATRTì\1 O KI 

FU.ORI DI P A·RIROCCHIA. 
,.,, Canùeagio Maria di Giovanni da Giamosa oon 

Calh Gi,useip1pe fu Enrico ·cLa Varedo (Mi~a

no). 

De Biasi Maria di Luigi da Bes rcon Muzzo
lon Gi!ulio cli SiJvio da Alonte (Vicenza). 

PER RIDERE 

L'a.llievro entra in olasse swliutando con la 
sinistra. 

Mare1&tro - Si saluta con la destra: sai qua-
le è la destm? 

Allievo - No, signor maestro. 
Ma estro - Come? Con qual mano mangi? 
A11Uevç» - ' Con tutt'.e due!! I 

' ..,.! 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

LA FESTA DEL PAPA 
Tu es Pefrus; 

l 'l Papa ha ricevuto da Gesù una missio
ne divina, a Lui e stato demandato UH po
tere divino di sciogliere e di legare. 

La bontà del Padre. 
Ma la sua potenza è anzitutto una po

tenza paterna, fatta di bontà e di tene
rezza. 

Egli. è il Papa, v;:i]e a dire il padre di 
tutta k cristianità. l'espressione più C!lr~ 

e più amata di ogni bontà. 
Egli è il rappresentante del principe 

della pace, la cui tradizione è l'amore e 
la carità solenneniente affermata da Pio X 
ailcune settimane prima di morire con 
le i.}.arole che erano un grido di dplore 
ccverso il Cristo, priJlçipe della pace e me
diatore onnipossente presso Dio)>; d,a Be
nedetto XV nella sua Enciclica de,1 23 
maggio 1920; da Pio XI nella sua prima 
Enciclica, in cui riassume la comunicazio
ne ufficiale del s~o pensiero all'universo 
cattolico : «La pai::e di Cristo nel regno di 
Cristol>, Pax Christi in regno C'firisti. 

Il pià bello 
dei titoli è certo quello di Vicario di Ge
sù Cristo, di cui il Papa solo può fregiµr
si su qu.est,a t~rra e che ci spiega ·tutta l'o
pera su.a e la sua azione ·meravigliosa nel 
:mondo attraverso 20 secoli di una vita che 
ha conosciuto tutte le lotte, ma. insieme 
tutte le glorie e tutti i trionfi. 

Pietro io ho pregato P'"' te - gli diceva 
un giorno il :Maestro divino, qu..asi a ' 
ll}çlStrargli tutto jl SUO .afietto ed a rassi
curarlo .del'le difficoltà senz1,t numero · "he 
avrebbe incontrato nella ~ua missione 
affinchè non venga meno la tua fede. 

La grande promessa. 
Gesù assicura ancora ~1 suo Vicario che 

le porte d'infeq10 no:q 1tvrebbero prevalso 
mai. 

Non praeval'é'bunt ! 
Dopo tanti sei::oli noi si.amo testimoni 

della veracità della divina promessjl. Tut
to passa qua.ggilì, tutto tnrmonta o ciofila 
come sp<\izatq via d!llle procel1e tempe
stose .d~ guerre, di lotte, di persecuzioni; 
tutto seµihr;a condann;:ttf:>' .ad invecchiare e 
invecchiando ·a. sfasciarsi_ 

Solo il Papato resiste a tutte le burra
sche, affronta imp11viil,o la corsa vertigi
nosa del tempo, non i11vecchia oon iiJ. pas
sar dei secoli, non sii sfascia sotto il peso 
degli anni. 

E' la parola di Gesù che si va meravi
gJios.amente perpetuando : 

Tu sei Pietro, e su questa pietra fonde
rò 'fa, mia Chiesa, e le porte den'inferno 
non preva.rranno. 

C4)~a dpbbiamo lei re per il f apa? 
Quattro cose: 

l. Pregare per Lui - Tutti dobbiamo 
·pregare per il Papa. Il trionfo del Papa 
deve essere il frntto della nostra preghie
ra. 

2. Dirne bene -· I e.attivi Lo calunni.a
no, ne par1lanq male. Noi dobbiamo difen •. 
.derLo, dirIJ.e sempre bene e parlarne con 
Yenerazione e rispetto. 

3. Ama,rlo ~- I cattivi Lo odiano. Noi 
dobbiamo amarLo come amiamo nostro 
Padre. 

4. 8oecorrerlo - Il Papa vive della ca
rità dei fedeli. Con questa c.arità aiuta 
quelli clie più spffro11q. f acci<i.JDo vol~n
tieri parte .a J,ui di quel pgco che abbia
n10. 

Primo : 8SCOLT8RE Lft S. MESSft 
Sopo già incominciate le gite domepica

li e festive. I huoni cristiani però sanno 
che la gita non .deve portare ostacolo .al
l'adempimento de] precetto di ascoh.are 
l(l S. MeE-sa. :Purtrpppo certi cpstj~lJ.i han
IJ.O una coscienza C'osì grossolaua per cui 
non sentono alcun rimorso di contra.d'.dire 
al comandamento di Dio ed al precetto 
della Chiesa per la santificazione della fe
sta. 

Se è 1egitti1no un sollievo dQpo il l~vo
ro questo non deve essere a detrimento 
dello spirito, quindi ogni huon cristi.ano 
curi innanzitutto l' a.dempiÌn.ento di quest<> 
stretto dovere e poi gli riuscirà più gradi. 
to anche il divertimento. 

Pouere fanciulle che uanno a seruire ! 
La vita neJ,le c:arnpague s r è J'a tta difficiJJe e 

certi genituri ,pensano ·C[\e ila vita i111 ·città sia 
più rosea e vi rnur11dra,no le loro fi1gl1e a srervi
r e". 

Ci sono ancilé in · ci.Hà (jcHe ottime famigilie. 
dove le fonci·11lle ' sono bene c·0<1Jo.,;at·e ; ma ~o

n o podw. · 
Iin {;.c:rte 1furrnig:ie je 'l~ r e111dnno a servizio con 

le BH1g;enz.e ché 11ossono avél'e da una rag.azza 
1NJ.rj1Jta, la qu.ule .cos11erebbe di tpiù P·er H man
tonirnento e il s-aJ.ari·o. E taj.oro sono tl'a.ttate. 
c:on d111'ezza, rna.nl enucte coi rifiu t.i dell a tav o· 

la \li.1dw11ar:e e messe a. cJ·ormire in bru·gi,gatt.o
li senz,a .aria e sellza Ju.ce. 

E 1'11.11 ima? .... Chi s'iutllressa a far loro r e
citare le oru,zioni rm.1,ttina e se.ra? Oh.i rP,rocur.a 
elle al l<:i festa rwn 1]1el'duno M essa? ·CJ1i virgila 
dove vannr" ne lii e ore di .Jibcrt. il.? Cihi prende a 
,:11ore la loro iJlibutezza~ 

Genilo·ri., .prima cli rna:nda,re a sel"\li.re rie vo
st1re fanc.iulle, pensate.ci be,ne. Le buone 11a
migl ie, ruon mun ca.no, affida.·l.e a que·st.e le vo
strp cr eature; Ulercbè, ric.ordatevi. che QJer un 
nezzo (!i pa,ne vi mettete a riscrhi·O di ro'Vinare 
J'.u;nima. ,; la saJ•ute delle vostre ;figli ~: P e·n sa
t eci, 51Pedalment.e voi, o madri !. .. 

RIMEDIO 

- Che cosa è caipita [,r, aUa v-ost.ra bambi1nra? 
- Dottore, ha bevuto una bo,ccet.ta d'inrihiO-

stro ! 
- E; avet.e pensato all' antidoto'? 
- 011 . sì.. .. le llo f1aHo subito ingoiare tre 

f_o g l i di carh1 assorrbente. 

Col permesso dell'autori tà Ecclesiastica 

Sac. Ettore Zanetti, d,trettore 

Mons. Giuser>Pe Da Corte , condir. r esponsabile 

Ist. Ven . Arti Gr:i.fit.:lle - Stab. di Belluno. 

.... · ..... .- .~"· 




